
L E G I S L A T U R A X X I I I a S E S M o . V K 

scuole, che furono visitate dagli ispettori e 
dagli incaricati del Ministero e che sono 
provviste di locali ada t t i per l ' insegnamento 
coloniale e conosco parecchie scuole nelle 
quali gli s tudi coloniali potrebbero avere 
più degna ed utile sede. 

In ogni modo io riduco la mia domanda 
in termini molto modesti : quali furono le 
ragioni che hanno determinato il Ministero 
a scegliere la scuola di Sant ' I lar io per que-
sto insegnamento? 

Io non hó parlato in questo bilancio, 
perchè nessuna osservazione in tendo di fare 
fìnchè-vi sarà un Ministero mio amico, ma 
vi sono cose molto s t r ident i (lo ha os-
servato anche il relatore) ed avrei cre-
duto di mancare al mio dovere se non 
avessi domandato spiegazioni all 'onorevole 
ministro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Molto giustamente 
l'egregio nostro Presidente ha osservato che, 
della questione delle scuole pratiche, si è 
parlato abbastanza nella discussione gene-
rale. Ma io non mi dolgo che se ne parli 
ancora, perchè ciò dimostra l ' interesse che 
il mondo par lamentare , come il mondo agri-
colo, pongono al miglioramento,.ed al pro-
gresso di quelle scuole. 

Mi sia permesso perciò di ripetere che 
sono a buon punto gli s tudi e potrei ag-
giungere concretati per riordinarle, ed a-
spetto ent ro questi mesi i suggerimenti dei 
Comitati dirett ivi delle scuole, per sapere se 
convenga in alcuni punt i migliorarlo affin-
chè esse r ispondano alle condizioni dei luo-
ghi e giovino ali 'agricolcura. Nella r iforma, 
terrò conto dei desideri manifestati anche 
per le scuole medie. 

Sulla necessità della r i forma non può ca-
dere dubbio, anche per le osservazioni che 
ha fa t to oggi l 'onorevole Gucci-Boschi sul 
diminuito numero degli allievi, causato prin-
cipalmente dal difettoso ordinamento delle 
scuole stesse. 

In esse si impartisce un' istruzione, per 
certi insegnamenti, manchevole specialmen-
te perchè riescano veramente prat iche. 

Ma il pericolo più grave è questo, che 
gli enti locali, per contentare le persone 
alle quali possono fare fayori, non hanno 
bisogno di essere eccitati per dare questi 
posti. Ad ogni modo terrò conto delle rac-
comandazioni dell 'onorevole Gucci-Boschi, 
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co me di quelle degli onorevoli Meardi e 
Poggi. 

All'onorevole Miliani risposi già. Mi duole 
che l 'onorevole Fal le t t i abbia in te rpre ta to 
male le mie parole. Io non ho voluto fare 
una critica ai suoi apprezzamenti . Gli ho 
fa t to solo notare che, nella somma com-
plessiva del bilancio del costo degli allievi, 
egli ha calcolato anche le 540 lire che si 
pagano dalle famiglie per la re t ta . 

F A L L E T T I . No, le ho de t ra t te dalla som-
ma totale. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. In quanto alla prò 
paganda delle cat tedre ambulant i mi com-
piaccio di dichiarare alla Camera che non 
hanno bisogno di essere eccitate dal Go-
verno. 

Negli ultimi Congressi dell 'anno scorso 
ho avuto occasione di constatare che t u t t i 
i grandi progressi fa t t i dall 'agricoltura, l 'e-
stensione delle istituzioni agrarie, la diffu-
sione dei mezzi di coltura, sono dovut i al-
l 'apostolato fervido, zelante, intel l igente di 
questi pionieri del progresso agrario. Quindi 
il desiderio dell 'onorevole Falletti , senza 
l ' in tervento del Governo, è sodisfatto per 
l 'operosi tà , l ' intelligenza e l 'amore che tu t t i 
i giovani portano al progresso dell'agri-
coltura. 

L'onorevole Fulci mi domanda perchè 
io chiedo uno s tanziamento di 10 mila lire 
per una scuola di colonizzazione in una sede 
che a lui pare la meno ada t ta , mentre vi 
sono altri luoghi ove tale Is t i tu to potrebbe 
t rovare sede più ada t t a e utile. 

Gli dirò il perche ho pensato alla t rasfor-
mazione della scuola di Sant ' I lar io Ligure. 
Si t r a t t a di una isti tuzione sorta non per 
opera dello Stato o di Amministrazioni lo-
cali ma per il cospicuo lascito di un pri-
vato. Ora accade che nel luogo dove è questa 
scuola la gran parte della popolazione gio-
vane emigra nell 'America del Sud o nell'A-
merica del Nord; e quindi per deficienza di 
alunni che seguano un corso regolare di 
studi, la scuola è deserta. Perciò mi parve 
opportuno t rasformare la scuola in un isti-
t u to coloniale pratico elementare per dare 
ai giovani che emigrano una cul tura che li 
ponga in condizione da rendere più rimu-
neratore il lavoro nei paesi dove abitual-
mente emigrano. Così ot terremo che una 
scuola, che oggi è inutile riesca provvida 
ed utilissima per la popolazione e possa ser-
virci di esempio per altre scuole. 

È vero che io ho mandato con lo stesso 
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